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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 

CAPO I 
DISPOZIONI PRELIMINARI 

 
Art. 1 

Oggetto, normativa, principi generali 
 

1. Il presente regolamento ha per oggetto il complesso delle norme dirette ai cittadini e alla 
Pubblica Amministrazione, rivolte a disciplinare in ambito comunale i servizi relativi alla polizia 
mortuaria e cimiteriale, intendendosi per tali tutte le attività relative alla gestione  dei feretri o 
parti di essi, ai trasporti funebri, alla costruzione, gestione e custodia dei cimiteri e locali 
annessi, alla concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura, alla costruzione di sepolcri 
privati, alla cremazione, ed in genere a tutte le diverse attività connesse con la cessazione della 
vita. 

2. Le finalità di cui sopra vengono perseguite in osservanza delle disposizioni di legge vigenti al 
momento dell’approvazione del presente Regolamento, elencate nell'appendice finale dello 
stesso. 

3. Gli uffici comunali e i soggetti privati affidatari dei compiti inerenti il decesso e la sepoltura 
delle persone, sono chiamati a svolgerli in base ai criteri della buona e corretta 
amministrazione, usando la massima considerazione dello stato particolare di disagio delle 
persone coinvolte da eventi luttuosi e tenendo nel massimo rispetto le convinzioni etiche e 
religiose da queste espresse. 

4. Il Comune assicura le più ampie possibilità e agibilità a cerimonie e riti funebri, tutelando in tal 
modo i diritti inviolabili delle persone, il loro personale pensiero, le appartenenze sociali, le 
opzioni religiose, in modo da garantire pari dignità sociale per tutti. 

 
Art. 2 

Competenze 
 

1. Il servizio di polizia mortuaria e dei cimiteri è di competenza del Comune e le relative 
attribuzioni sono esercitate dal Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Autorità Sanitaria Locale. Il 
Sindaco si avvale per lo scopo dei funzionari medici e dei necroscopi preposti dall'Azienda 
Sanitaria Locale, dei dirigenti dei servizi comunali incaricati, dei dipendenti e addetti al servizio, 
ciascuno per le proprie competenze. 

2. I servizi inerenti la polizia mortuaria e cimiteriale, compresi custodia registrazione e archivio di 
cui agli artt. 52,53 e 81 del D.P.R, 285/90, vengono effettuati dal Comune anche attraverso le 
forme di gestione individuate dal D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Art. 3 

Responsabilità 
 

1. Il Comune, eventualmente per il tramite del soggetto gestore espressamente convenzionato, 
cura che all’interno delle aree cimiteriali siano evitate situazioni di pericolo alle persone e alle 
cose e non assume responsabilità per atti commessi nei cimiteri da persone estranee al servizio 
o per l’uso difforme di mezzi e strumenti a disposizione del pubblico. Chiunque cagioni danni a 
persone o cose, sia personalmente che per fatto altrui, ne risponde secondo quanto previsto 
dal Codice Civile, salvo che l’illecito non rilevi penalmente. 

2. I soggetti privati che operano all’interno dei cimiteri comunali sono tenuti al rispetto delle 
norme di sicurezza per l’attività specifica e la mancata osservanza di quanto previsto dalla 
normativa o dalle prescrizioni impartite potrà essere motivo di revoca dell’autorizzazione e/o 
interdizione ad operare all’interno dei cimiteri. 
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Art. 4 

Tariffe e gratuità dei servizi 
 

1. L’individuazione dei servizi cimiteriali gratuiti e dei servizi a pagamento, nonché la 
determinazione delle relative tariffe e delle tariffe delle concessioni, è compito della Giunta 
Comunale. 

2. Tra i servizi gratuiti erogati dall'amministrazione comunale devono essere compresi: 
 

a. la deposizione dei resti mortali in ossario comune e la dispersione delle ceneri in cinerario 
comune; 

b. le esumazioni e le estumulazioni ordinarie o eseguite su disposizione dell’Autorità 
giudiziaria, nonché eseguite anticipatamente per cause di forza maggiore non 
dipendente dalla volontà dei familiari del defunto; 

c. la fornitura del feretro, il trasporto, le spese di sepoltura solo in caso di 
inumazione o cremazione, per le salme di persone i cui parenti prossimi non siano 
reperibili o non siano in grado di sostenere la spesa, e non vi siamo altre persone o 
enti/associazioni disponibili a farsene carico; le procedure per tali forniture e spese sono 
curate dai servizi sociali del Comune, nella forma ordinaria più semplice. 

 
3. La giunta comunale può stabilire agevolazioni sui costi delle concessioni cimiteriali e contributi 

sui costi di cremazione, sia per categorie di utenti che per particolari casi singoli. 
 

Art. 5 
Definizione dell’indigenza 

 
1. Ai fini della prestazione dei servizi gratuiti di cui al precedente art. 4 comma 2, lettera c), lo 

stato di indigenza è determinato quando la persona che richiede detti servizi non possiede 
mezzi per far fronte al pagamento dei servizi di cui trattasi. 

2. Lo stato di indigenza deve essere attestato dai Servizi Sociali. 
 

Art. 6 
Atti a disposizione del pubblico 

 
1. A cura della società affidataria della gestione del servizio cimiteriale, se individuata come 

descritto al precedente articolo 2, presso ogni cimitero o, altrimenti, presso il responsabile 
comunale del servizio, è disponibile per la consultazione di chiunque possa averne interesse, il 
registro di cui all’art. 52 del D.P.R. n. 285/1990 relativo all’anno in corso, compilato 
cronologicamente dagli addetti anche per fornire informazioni sulle sepolture cimiteriali. 

2. Presso ogni cimitero sono disponibili le informazioni di carattere generale sul gestore dei servizi 
cimiteriali con indicati i relativi recapiti telefonici e il nominativo del referente. 

3. Gli atti e documenti di interesse pubblico sono pubblicati sul sito internet comunale. 
 

 
CAPO II 

DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE E ACCERTAMENTO DEI DECESSI 
 

Art. 7  
Accertamento della morte 

 
1. L'accertamento della morte è effettuato dal medico necroscopo appositamente incaricato 

dall'Azienda USL secondo le modalità indicate nel DPR 285/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

2. Ai sensi della Legge regionale 4 aprile 2007, n. 18 il soggetto deceduto è definito “salma” prima 
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dell'accertamento di morte e “cadavere” dopo l'accertamento. 
 

Art. 8 
Dichiarazione o denuncia di morte, atto di morte 

 
1. La dichiarazione di morte di coloro che sono deceduti nel comune di Larciano o che nello stesso 

territorio sono stati trovati, secondo le disposizioni del DPR 396/2000 art. 72 e seguenti, è 
presentata all’ufficiale dello stato civile di Larciano, da un congiunto o convivente, da altri o 
imprese funebri da loro delegate, non oltre le ventiquattro ore dal decesso, muniti di apposita 
scheda ISTAT redatta da un medico e contenente le informazioni sulla causa della morte. 

2. L'obbligo della denuncia sussiste anche per i nati morti. 
3. All'atto della denuncia dovranno essere fornite all'ufficiale dello stato civile tutte le indicazioni 

stabilite dall'art. 140 del R.D. 9 luglio 1939, n. 1238, nell'ordinamento dello stato civile. 
4. Il responsabile di residenza sanitaria assistita, entro lo stesso termine, è obbligato a 

trasmettere all’ufficiale dello stato civile di Larciano, avviso di morte avvenuta all’interno del 
relativo stabilimento. 

5. Qualora dalla scheda di morte risulti o possa sorgere il sospetto che la morte sia dovuta a reato, 
l’ufficiale dello stato civile ne fa partecipe immediatamente il Sindaco, quale autorità di polizia 
locale, e provvede alla immediata comunicazione all’autorità giudiziaria e di pubblica sicurezza. 

6. Chiunque rinvenga parti di cadaveri o resti ossei umani deve informare immediatamente il 
Sindaco, il quale dà subito comunicazione all’autorità giudiziaria, a quella di pubblica sicurezza 
e alla Asl competente per territorio. 

7. Sulla base dei dati della dichiarazione di morte, del certificato di accertamento della morte del 
medico necroscopo, e di quanto eventualmente disposto dall'autorità giudiziaria nei casi 
previsti dalla legge, l’ufficiale di stato civile redige l’atto di morte a norma del DPR 396/2000. 

 

CAPO III 
NORME RELATIVE ALLA SEPOLTURA  

 
Art. 9 

 Autorizzazione alla sepoltura 
 

1. L'ufficiale dello stato civile non può rilasciare autorizzazione alla sepoltura di un cadavere, se non 
sono trascorse ventiquattro ore dalla morte, salvo i casi espressi nei regolamenti speciali, e se non 
si è accertato della morte per mezzo del medico necroscopo, il quale deve rilasciare un certificato 
scritto della visita fatta. 

2. La visita del medico necroscopo deve sempre essere effettuata secondo le disposizioni previste 
agli artt. 8, 9 e 10 del regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, 
n. 285. 

 
Art. 10 

Periodo di osservazione 
 

1. Per il periodo di osservazione dei cadaveri si osservano le disposizioni previste all’art. 8 e seguenti 
del dpr 285/1990.  

 
Art. 11 

Prescrizioni per osservazione di cadavere portatore di radioattività 
 

1. II mantenimento in osservazione di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi 
radioattivi deve aver luogo con le modalità di cui all’art. 15 del dpr 285/1990  
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Art. 12 

Deposito di osservazione 
 

1. Durante il periodo di osservazione, le salme possono essere tenute nell'abitazione, vegliate a cura 
della famiglia o in apposito locale ai sensi dell’art. 12 del dpr 285/1990 per il prescritto periodo di 
osservazione, nel caso di: 
 

a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il periodo di osservazione; 
b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via o in luogo pubblico. 
c) soggetti ignoti, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento. 
 

2. Durante il periodo di osservazione deve essere assicurata la sorveglianza anche ai fini del 
rilevamento di eventuali manifestazioni di vita. 

 
Art. 13 

Deposizione del cadavere nel feretro 
 

1. Trascorso il periodo di osservazione, il cadavere deve essere rimosso e deposto nel feretro. 
2. II cadavere deve essere vestito o, quanto meno, avvolto in un lenzuolo. 
3. Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive o diffusive comprese nell'apposito 

elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il cadavere deve essere deposto nella cassa con gli 
indumenti di cui è rivestito ed avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante, secondo 
le prescrizioni che all'uopo impartirà l'ufficiale sanitario. 

 

CAPO IV 
TRASPORTO DEI CADAVERI 

 
Art. 14 

trasporto dei cadaveri  
 

1. Il trasporto dei cadaveri viene effettuato nel rispetto della vigente normativa nazionale e 
regionale in materia (DPR n. 285/1990  - L.R. n. 18/2007).  

2. In almeno una delle aree cimiteriali del Comune, si trovano spazi idonei per la eventuale sosta 
dei cadaveri in attesa di decisioni sulla sepoltura o di cremazione, che possono essere utilizzati 
su richiesta dietro pagamento della relativa tariffa (se prevista dalla Giunta Comunale). 

3. I trasporti dei feretri finalizzati alle cerimonie funebri da effettuarsi nelle aree cimiteriali di 
Larciano possono essere effettuati in qualsiasi giorno, esclusi 1 gennaio, domenica di Pasqua, 
15 agosto e 25 dicembre. 

4. Lo svolgimento  delle onoranze e delle processioni funebri potranno svolgersi negli orari scelti 
dalle famiglie dei defunti con la precisazione che i feretri dovranno giungere ai cimiteri 
comunali per la inumazione o tumulazione entro e non oltre le ore 16:00 nel periodo invernale 
e non oltre le ore 17.30 per il periodo estivo precisando che, in caso di mancato rispetto degli 
orari indicati, il feretro potrà rimanere in cappella e le suddette operazioni saranno rimandate 
al giorno successivo se non coincidente con le festività di cui al precedente comma 3. Il 
periodo estivo e inverale risultano coincidenti con i periodi di vigenza dell’ora legale e solare. 

5. il percorso della processione funebre dall’abitazione (o luogo di commiato) alla chiesa dovrà 
essere effettuato solo in auto salvo che tale tragitto si inferiore a 650 mt (senza distinzione fra 
strade comunali e strade provinciali e/o regionali) 

6. il percorso della processione funebre in uscita dalla chiesa verso il cimitero, se eseguito a piedi, 
dovrà percorrere la via più breve, precisando che per quanto riguarda il percorso 
Chiesa/cimitero di Castelmartini, per motivi di sicurezza e viabilità pubblica, dovrà interessare 
Via Morette anziché Via Don Franco Malucchi Castelmartini, al fine di ridurre al minimo 
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l’intralcio alla viabilità sulla S.R. 436 – Francesca.  
7. Sono fatte salve le prerogative del Sindaco che può modificare orario, percorso e modalità in 

base a specifiche esigenze, alla concomitanza di altri funerali, a provvedimenti regolamentari ai 
sensi dell’art. 22 del DPR 285/1990, a limitazioni relative alla viabilità o all’ordine pubblico. 

8. I sacerdoti della chiesa cattolica e i ministri degli altri culti, intesi in riferimento all’art. 8 della 
Costituzione Italiana, che intervengono all’accompagnamento funebre, si conformano alle 
disposizioni relative allo svolgimento dei funerali. 

9. Ogni altra attività ritenuta idonea a manifestare solennità o risonanza, o particolari ritualità 
deve essere concordata con il Sindaco; il Sindaco stesso, a rappresentazione del cordoglio della 
città, ha facoltà di disporre con proprio provvedimento, l’esecuzione di servizi funebri con 
cerimoniale adeguato al caso. 

 
Art. 15  

 Carri funebri e rimesse 
 

1. Per le caratteristiche e l'accertamento e dichiarazione di idoneità dei carri destinati al trasporto 
dei cadaveri su strada e delle relative rimesse si da espresso rinvio alle norme contenute negli 
articoli  20 e 21 del DPR 285/1990. 

 
Art. 16  

 Onoranze funebri a persone decedute per malattie infettive-diffusive o portatrici di radioattività 
 

1. E’ consentito rendere le estreme onoranze a persone decedute a causa di una delle malattie 
infettive-diffusive comprese nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, sotto 
l'osservanza delle prescrizioni previste nel dpr 285/1990.  

 

CAPO V 
SISTEMA CIMITERIALE COMUNALE 

 
Art. 17 

Cimiteri nel Comune 
 

1. Il sistema cimiteriale comunale di Larciano si compone di quattro aree cimiteriali: 
 

2. Cimitero comunale di San Rocco 3. Via Milloni 
4. Cimitero comunale di Castelmartini                    5. Via Cecinese 
6. Cimitero Comunale di Larciano Castello          7. Via Sambarontana 
8. Cimitero Comunale di Cecina                             9. Via Crocina 

 
2. I progetti di ampliamento dei cimiteri esistenti e di costruzione dei nuovi dovranno rispettare 

quanto disposto agli artt. 55 e seguenti del DPR 285/1990 
 

Art. 18 
 Ingresso del pubblico nelle aree  cimiteriali 

 
1. L’orario di accesso al cimitero potrà essere regolamentato dal Sindaco con apposita ordinanza. 
2. Nel cimitero è vietato ogni atto di danneggiamento o comportamento irriverente o 

incompatibile con il luogo. 
3. Sono ammessi senza particolari autorizzazioni i riti religiosi e collegati alle tradizioni funebri, sia 

ricorrenti che in occasione di funerali; nei casi ove fosse previsto o possibile un largo concorso 
di pubblico occorre dare avviso preventivamente e concordare le modalità con il 
Comune, attraverso il comando di Polizia Comunale. 
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Art. 19 
Accesso di animali da compagnia 

 
1. L’accesso degli animali da compagnia all’interno dei cimiteri è consentito a condizione che il 

proprietario provveda a: 
 
a) Garantire sempre il rispetto e la sicurezza degli altri visitatori; 
b) Mantenere la quiete e il silenzio dei luoghi; 
c) Mantenere il decoro e la pulizia dei luoghi; 
d) Utilizzare il guinzaglio – non estendibile – nel caso dei cani; 
e) Essere muniti di paletta e buste per raccogliere eventuali deiezioni solide dell’animale; 
f) Pulire con l’acqua gli spazi eventualmente sporcati dagli animali, utilizzando le fontanelle a 

disposizione all’interno del cimitero stesso; 
g) Esercitare un controllo costante del comportamento dell’animale, soprattutto quelli di grossa 

taglia per evitare che sporchino o danneggino inconsapevolmente i luoghi di sepoltura; 
h) Fare attenzione a non calpestare, in particolare, i luoghi di inumazione a terra e di non 

danneggiare strutture cimiteriali di valore storico-artistico o turistico. 
  

2. Per quanto riguarda tutti gli animali di piccola taglia (come gatti, criceti, conigli) è permesso 
l’ingresso solo se introdotti all’interno nell’apposito trasportino che non deve essere lasciato 
incustodito. 

 
Art. 20 

Servizio cimiteriale 

 
1. Il personale addetto al servizio cimiteriale sotto la dipendenza del responsabile del servizio o del 

gestore scelto nelle forme indicate dalla legge, si attiene all’osservanza del presente 
regolamento e delle altre norme in materia. 

2. Tra detto personale, il necroforo svolge i seguenti compiti: 
a. assicura il servizio di custodia; 
b. vigila sull’ordine e il rispetto del regolamento e delle leggi, sorveglia le strutture; 
c. ritira le autorizzazioni al seppellimento e i documenti di accompagnamento dei cadaveri 

e tiene aggiornato il registro di cui all’art. 52 del DPR 285/1990; 
d. esegue tutte le operazioni che ineriscono seppellimenti e disseppellimenti dei cadaveri e 

delle urne cinerarie, trattamento dei resti, conservazione delle urne, dispersione delle 
ceneri nei siti cimiteriali, redigendo appositi verbali nella forma e nei modi previsti dalla 
normativa di riferimento; 

e. vigila, anche su indicazione e in collaborazione con il responsabile delle manutenzioni 
alle opere pubbliche, sul corretto comportamento delle imprese che effettuano lavori 
pubblici e privati; 

f. scava le fosse per le inumazioni, riceve i feretri alla porta del cimitero e li trasporta al 
luogo di seppellimento, li cala nelle fosse o li depone nelle celle murali (loculi o ossari) 
provvedendo al riempimento delle fosse e al sigillamento dei loculi; istalla le targhe delle 
memoria, coordina l’esecuzione della dispersione delle ceneri effettuata nei siti 
cimiteriali. 

g. provvede allo smaltimento, con le modalità previste per legge, dei rifiuti provenienti da 
operazioni cimiteriali. 

 
Art. 21  

Documenti d'accompagnamento cadaveri al cimitero 
 

1. Nessun cadavere può essere ricevuto nel cimitero per essere inumato o tumulato se non sia 
accompagnato : 
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a. dal permesso di seppellimento rilasciato dall'ufficiale dello stato civile; 
b. dall'autorizzazione al trasporto rilasciata dal Sindaco; 
c. dal verbale di incassatura della salma redatto dall'ufficiale sanitario. 

 
2. Tali documenti devono essere ritirati dal custode del cimitero alla consegna di ogni cadavere e 

conservati presso di sé. 

 
Art. 22  

 Ricevimento nei cimiteri 
 

1. Nei cimiteri devono essere ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione: 
 
a. i feretri delle persone morte nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza; 
b. i feretri delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza; 
c. i feretri di persone morte in RSA o strutture residenziali assistenziali aventi residenza nel comune 

prima del ricovero; 
d. i feretri delle persone non residenti o non domiciliate in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma 

destinati al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del Comune stesso; 
e. i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art. 7 del dpr 285/2010 ai quali si applicano le 

stesse norme previste al presente regolamento per i feretri; 
f. i resti mortali e le ceneri dei soggetti aventi le caratteristiche di cui alle precedenti lettere; 
 

2. fuori dei casi precedenti nei cimiteri comunali possono essere ricevuti: 
 

a. i feretri per ricongiungimento familiare a sepolture già presenti nello stesso cimitero fino al 2° grado 
di parentela (sia in linea retta che in linea collaterale) e fino al 2° grado di affinità; 

b. i feretri di parenti o affini (entro i gradi di cui al punto precedente) di persone aventi nel comune di 
Larciano la residenza al momento della richiesta 

 
Art. 23 

Registro annuale delle inumazioni e tumulazioni 
 

1. II custode o l’incaricato della società affidataria della gestione del servizio cimiteriale per ogni cadavere 
ricevuto, ritira e conserva presso di sé i documenti previsti dalla vigente normativa e iscrive 
giornalmente sopra apposito registro in doppio esemplare: 

 
a) le inumazioni che vengono eseguite, precisando il nome, cognome, luogo e data di nascita del 

defunto, secondo quanto risulta dall'atto di autorizzazione di cui all'ari. 9, l'anno, il giorno e l'ora 
dell'inumazione, il numero arabico portato dal cippo e il numero d'ordine della bolletta di 
seppellimento; 

b) le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con l'indicazione del sito 
dove sono stati deposti; 

c) le generalità, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono cremati, con l'indicazione del 
luogo di deposito delle ceneri nel cimitero o del luogo in cui sono state trasportate, se fuori dal 
cimitero, secondo quanto risulta dall'autorizzazione del Sindaco; 

d) qualsiasi variazione avvenuta in seguito per esumazione, estumulazione, trasporto di cadaveri o di 
ceneri, ecc. 

 
Art. 24  

Consegna registro al Comune 
 

1. I registri, indicati nell'articolo precedente, debbono essere presentati ad ogni richiesta degli 
organi di controllo. 
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2. Un esemplare dei medesimi deve essere consegnato, ad ogni fine di anno, al Comune per essere 
conservato negli archivi, restando l'altro presso il servizio di custodia   

 
Art. 25  

Divieto di riapertura del feretro 
 

1. Avvenuta la consegna del feretro al custode, non sarà più permesso di toglierne il coperchio, se 
non per ordine o autorizzazione dell'autorità giudiziaria. 

 
Art. 26 

Riscontro diagnostico - Rilascio cadaveri a scopo di studio - Prelievo di parti di cadavere per trapianto 
terapeutico -  Autopsie - Trattamenti per la conservazione dei cadaveri 

 

1. Per il riscontro diagnostico sulle cause di morte; per il rilascio di cadaveri a scopo di studio, per il 
prelievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico e per le autopsie ed i trattamenti per 
la conservazione dei cadaveri si fa rinvio agli articoli da 37 e seguenti del regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e ad ogni altra normativa vigente in 
materia. 

 
CAPO VI 

SISTEMI DI SEPOLTURA 
 

Art. 27 
Caratteristiche feretri per inumazioni 

 
1. Per le inumazioni non è consentito l'uso di casse di metallo o di altro materiale non 

biodegradabile. 
2. Qualora si tratti di salme provenienti dall'estero o da altro comune per le quali sussiste l'obbligo 

della duplice cassa, le inumazioni debbono essere subordinate alla realizzazione, sulla cassa 
metallica, di tagli di opportune dimensioni anche asportando temporaneamente, se necessario, 
il coperchio della cassa di legno. 

3. L'impiego di materiale biodegradabile diverso dal legno deve essere autorizzato con decreto del 
Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità. 

4. Lo spessore delle tavole della cassa di legno non deve essere inferiore a centimetri 2. 
5. Le tavole del fondo di un solo pezzo nel senso della lunghezza potranno essere riunite nel 

numero di cinque nel senso della larghezza, fra loro saldamente congiunte con collante di sicura 
e duratura presa. 

6. Il fondo deve essere congiunto alle tavole laterali con chiodi disposti di 20 in 20 centimetri ed 
assicurato con idoneo mastice. 

7. Il coperchio sarà congiunto a queste tavole mediante viti disposte di 40 in 40 centimetri. 
8. Le pareti laterali della cassa devono essere saldamente congiunte tra loro con collante di sicura 

e duratura presa. 
9. È vietato l'impiego di materiali non biodegradabili nelle parti decorative delle casse. 
10. Ogni cassa deve portare il timbro a fuoco con l'indicazione della ditta costruttrice e del fornitore. 
11. Sulla cassa deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del nome, cognome, 

data di nascita e di morte del defunto. 

 
Art. 28 

 Estensioni e limitazioni all'uso di feretri per inumazioni 
 

1. Le prescrizioni di cui al precedente articolo 27 si osservano anche quando il feretro debba essere 
trasportato, per la inumazione, in un comune distante non più di 100 km, ai sensi e per gli effetti  
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dell’art. 30 co. 13, del DPR 285/1990, e sempre che il trasporto stesso, dal luogo di deposito 
della salma al cimitero, possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre. 

2. Le prescrizioni stesse non sono applicabili, peraltro, per i morti di malattie infettive-diffusive, di 
cui all'apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, i quali devono essere deposti in 
casse aventi le caratteristiche  previste dal dpr 285/1990. 

 
Art. 29 

Caratteristiche feretri per tumulazioni e per trasporti fuori Comune 
 

1. Le salme destinate alla tumulazione o al trasporto all'estero o dall'estero (fuori dei casi previsti 
dalla convenzione internazionale di Berlino) o da comune a comune (salvo quanto previsto al 
comma 1 dell’art. precedente), devono corrispondere alle caratteristiche previste dal dpr 
285/1990  come di seguito riportate: 

 
a) la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, l'una di metallo e l'altra di tavole di legno 

massiccio. 
b) La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia da questa contenuta, deve essere 

ermeticamente chiusa mediante saldatura e tra le due casse, al fondo, deve essere interposto 
uno strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale assorbente, sempre 
biodegradabile, riconosciuto idoneo. 

c) Le saldature devono essere continue ed estese su tutta la periferia della zona di contatto degli 
elementi da saldare. 

d) Lo spessore di lamiera della cassa metallica non deve essere inferiore a 0,660 mm se di zinco, a 
1,5 mm se di piombo. 

e) Lo spessore delle tavole della cassa di legno non deve essere inferiore a 25 mm. Eventuali intagli 
sono consentiti quando lo spessore iniziale delle tavole è tale che per effetto degli intagli 
medesimi in ogni punto sia assicurato lo spessore minimo di cui sopra. 

f) Il fondo della cassa deve essere formato da una o più tavole, di un solo pezzo nel senso della 
lunghezza, riunite al massimo nel numero di cinque nel senso della lunghezza, fra loro 
saldamente congiunte con collante di sicura e duratura presa. 

g) Il coperchio della cassa deve essere formato da una o più tavole di un solo pezzo nel senso della 
lunghezza. 

h) Nel caso in cui il coperchio sia costituito da più facce che si trovino su piani diversi occorre che 
dette facce siano costituite da tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza. 

i) Le pareti laterali della cassa comprese tra il fondo e il coperchio devono essere formate da una o 
più tavole di un solo pezzo nel senso della lunghezza delle pareti stesse congiunte tra loro nel 
senso della larghezza con le medesime modalità tecniche delle tavole formanti il fondo. Le 
suddette pareti laterali devono parimenti essere saldamente congiunte tra loro con collante di 
sicura e duratura presa. 

j) Il coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti disposte di 20 in 
20 centimetri. Il fondo deve essere saldamente congiunto ad esse con chiodi disposti di 20 in 20 
centimetri ed assicurato con un mastice idoneo. 

k) La cassa così confezionata deve essere cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non meno di 
2 centimetri, distanti l'una dall'altra non più di 50 centimetri, saldamente fissate mediante 
chiodi o viti. 

l) Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portare impresso ben visibile sulla parte 
esterna del proprio coperchio il marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta costruttrice. 

m) Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l’indicazione del nome, 
cognome, data di nascita e di morte del defunto 

n) E' vietato applicare alle casse metalliche valvole od altri apparecchi che in qualsiasi modo 
alterino la tenuta ermetica della cassa, salvo quanto previsto dall’art. 77 co. 3 del dpr 285/1990 

 
Art. 30 

Eccezioni  
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1. Il Ministero della sanità, anche su richiesta degli interessati, sentito il Consiglio superiore di sanità, 

può autorizzare, per i trasporti di salma da comune a comune l'uso per le casse di materiali diversi 
da quelli previsti dall'art. 30 del DPR 285/1990, prescrivendo le caratteristiche che essi devono 
possedere al fine di assicurare la resistenza meccanica e l'impermeabilità del feretro. 

 
Art. 31 

 Chiusura del feretro. Verbale di incassatura di salma 
 

1. All'atto della chiusura della salma nel feretro, dovrà essere redatto, da parte dell'ufficiale 
sanitario, assistito dal vigile sanitario, un verbale di incassatura della salma, nel quale sia dato atto 
che, per l'operazione, sono state osservate le prescrizioni di legge vigenti, anche in merito ad 
eventuale trattamento conservativo o immunizzante, e che la cassa o le casse stesse, conformi 
alle norme contenute nei precedenti articoli 25 e 27, portano il marchio e l'indicazione della ditta 
costruttrice. 

2. Tale verbale deve essere allegato, come parte integrante, alla autorizzazione del Sindaco al 
trasporto del cadavere, per essere consegnata al custode del cimitero. 

 
Art.  32 

 Fornitura gratuita dei feretri 
 

1. E' a carico del Comune la spesa per la fornitura della cassa nei casi e con le modalità previste ai 
precedenti artt. 4 e 5.   

 
CAPO VI  

INUMAZIONE 
 

Art. 33  
Scavatura e utilizzazione delle fosse 

 
1. Le fosse devono essere scavate volta per volta, secondo il bisogno. 
2. L'utilizzazione delle fosse deve farsi cominciando da una estremità di ciascun riquadro e 

successivamente fila per fila procedendo senza soluzione di continuità. 
 

Art. 34 
Profondità di scavatura della fossa e suo riempimento 

 

1. Ciascuna fossa per inumazione deve essere scavata a due metri di profondità dal piano di 
superficie del cimitero e, dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere colmata in modo 
che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalla profondità 
venga alla superficie.  

2. Per tutti i cimiteri del territorio comunale è obbligatoria per ogni inumazione la realizzazione di 
telai provvisori in legno (cosiddetti “giardinetti”) che potranno essere rimossi soltanto al 
momento della sistemazione definitiva della tomba. 

 
Art. 35 

Fosse per inumazione persone aventi oltre 10 anni di età 
 

1. Le fosse per inumazioni di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età debbono avere nella loro 
parte più profonda (a m. 2) la lunghezza di m. 2,20 e la larghezza di m. 0,80 e debbono distare 
l'una dall'altra almeno m. 0,50 da ogni lato. Si deve perciò calcolare per ogni posto una superficie 
di mq. 3,50. 
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2. I vialetti fra le fosse non potranno invadere lo spazio destinato all'accoglimento delle salme, ma 
devono essere tracciati, lungo il percorso delle spalle di m. 0,50 che separeranno fossa da fossa, e 
saranno provvisti di sistemi fognanti destinati a convogliare le acque meteoriche lontano dalle 
fosse di inumazione. 

 
Art. 36 

Fosse per inumazione fanciulli minori di 10 anni di età 
 

1. Le fosse per inumazione di cadaveri di fanciulli di età sotto i dieci anni debbono avere, nella parte 
più profonda (a m. 2) una lunghezza media di m. 1,50, una larghezza di m. 0,50 e debbono distare 
di almeno m. 0,50 da ogni lato. Si deve perciò calcolare in media una superficie di mq. 2 per ogni 
inumazione. 

 
Art. 37 

 Divieto di collocazione di più di un feretro in ogni fossa 
 

1. Ogni feretro destinato alla inumazione deve essere chiuso in una cassa di legno avente le 
caratteristiche previste dal dpr 285/1990 e sepolto in fossa separata dalle altre; soltanto madre e 
neonato, morti in concomitanza del parto, possono essere chiusi in una stessa cassa e sepolti in 
una stessa fossa. 

2. Nella stessa fossa è consentita tuttavia l’allocazione di n. ro 1 urna cineraria o n. 1 cassetta 
contenente i resti mortali (di materiale idoneo all’interramento). L’interramento sarà a spese del 
richiedente secondo la tariffa prevista dall’Amministrazione comunale; non è consentita invece 
l’allocazione esterna di suddette urne cinerarie o cassette contenenti resti mortali.  

 
Art. 38 

Numerazione e individuazione delle fosse - Segni funerari 
 

1. Ogni fossa nei campi comuni di inumazione deve essere contraddistinta, a cura del Comune, da un 
cippo costituito da materiale resistente alla azione disgregatrice degli agenti atmosferici e 
portante un numero progressivo e l'indicazione dell'anno di seppellimento. 

2. Sul cippo a cura del Comune verrà applicata una targhetta di marmo con indicazione del nome e 
cognome del defunto e della data del seppellimento. 

3. A richiesta dei parenti o di altri possono essere collocati, sulla fossa, a cura e spese degli 
interessati, lapidi o croci o altri segni funerari. 

4. La forma e le dimensioni delle lapidi e di altri segni funerari e le relative epigrafi devono avere le 
caratteristiche previste dal presente regolamento. 

5. Trascorso il decennio dal seppellimento, al momento dell'esumazione, le lapidi, le croci e gli altri 
arredi funerari posti sulle fosse nei campi comuni, qualora non vengano ritirati dagli interessati, 
passano in proprietà del Comune. 

 
Art. 39 

Ornamento delle tombe 
 

1. Ogni fossa di inumazione nelle aree comuni e private deve essere contraddistinta da una croce o 
cippo con l’indicazione del nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto; 

2. Il Comune consente ai  privati, in sostituzione del cippo, la realizzazione di un copritomba delle 
dimensioni totali esterne di cm. 180x80 con un altezza massima di cm. 20,  senza più il basamento 
in cemento, ma elementi prefabbricati in cls “travetti” entro terra in modo tale da vedere fuori 
terra solo le fasce in marmo del copritomba. 

3. Il tumulo deve essere aperto per una superficie almeno del 70% e ricoperta con graniglia o prato; 
4. L’installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro manutenzione e conservazione nonchè lo 

stato di decoro, fanno carico interamente ai richiedenti il seppellimento o loro aventi causa. 



 13 

5. In caso di inadempimento all’obbligo di manutenzione, conservazione e stato di decoro di cui al 
comma precedente, previa diffida, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria indicata 
dall’art. 7 bis del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, che prevede il pagamento di una somma di denaro 
da € 25,00 (venticinque/00) a € 500,00 (cinquecento/00). 

6. In caso  di morte e/o irreperibilità dei soggetti di cui al comma 4, il decoro delle lapidi e dei 
copritomba sarà assicurato dal comune fino allo scadere del termine previsto per l’esumazione 
(10 anni). Decorso tale periodo il comune può procedere alla esumazione del cadavere secondo le 
modalità di cui al presente regolamento.  

 
CAPO VII 

TUMULAZIONI 
 

Art. 40 
Carattere privato delle sepolture per tumulazione 

 
1. Le sepolture per tumulazione sono solo private e il loro utilizzo è consentito solo al beneficiario 

indicato nell’atto di concessione. 
 
 

Art. 41 
 Sistema di tumulazione 

 
1. Nella tumulazione ogni feretro deve essere posto in loculo o tumulo o nicchia separati. 
2. Nei “colombari” (identificati con il numero dell’arcata) destinati alla tumulazione, ogni feretro 

posto in loculo (o tumulo o nicchia) è scavato in roccia compatta e costruito con buona opera 
muraria, intonacato all'interno con cemento. 

3. I colombari possono essere a più piani sovrapposti. Ogni loculo deve avere uno spazio esterno 
libero per il diretto accesso al feretro. 

4. La struttura del loculo e del manufatto, sia che venga costruita interamente in opera o che sia 
costituita da elementi prefabbricati, deve rispondere ai requisiti richiesti per la resistenza delle 
strutture edilizie, con particolare riferimento alle disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche. 

5. Le solette orizzontali devono essere dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
chilogrammi/metro quadrato. 

6. Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai 
liquidi ed ai gas ed essere in grado di mantenere nel tempo tali proprietà.  

7. I piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l'interno in modo da evitare 
l'eventuale fuoriuscita di liquido. 

8. La chiusura del tumulo deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, 
intonacata nella parte esterna. 

9. È consentita, altresì la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di cemento armato 
vibrato o altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, di spessori atti ad assicurare 
la dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura stessa a tenuta ermetica. 

 
Art. 42 

Norme particolari in materia di concessioni di loculi 
 

1. La concessione del loculo è rilasciata per la sola sepoltura di feretri; conseguentemente la stessa 
non può essere rilasciata per l’esclusiva tumulazione di urne cinerarie o cassette con i resti mortali 
per le quali potrà essere richiesto il rilascio di concessione di “ossario”. 

2. E’ consentita tuttavia la tumulazione, all’interno di un loculo ove sia già alloggiato un feretro e 
sempre che le dimensioni del loculo stesso lo consentano, di un numero massimo di n. 4 urne 
cinerarie e/o cassette con resti mortali. 
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3. La collocazione nel loculo dell’urna e/o cassetta con resti mortali è soggetta ad apposita richiesta 
da presentare al competente ufficio comunale il quale provvederà al rilascio di apposita 
autorizzazione previo pagamento dell’apposita tariffa. 

4. L’operazione dovrà essere annotata sull’apposito registro a cura del custode o dell’incaricato della 
ditta affidataria della gestione del servizio cimiteri riportando i dati anagrafici del defunto allocato 
e la di data collocazione dello stesso. 

5. I dati anagrafici del defunto allocato dovranno altresì essere apposti sulla lapide di marmo di 
chiusura del loculo. 

6. Ogni onere relativo all’operazione è da intendersi a carico del richiedente ed è quantificato in 
base all’apposito tariffario approvato dall’Amministrazione comunale.  

 
Art. 43 

 Casse per le tumulazioni 
 

1. I feretri destinati alla tumulazione devono  avere le caratteristiche di cui agli artt. 30 e 31 del dpr 
285/1990. 

2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l’indicazione del nome, 
cognome, data di nascita e di morte del defunto 

3. E' vietato applicare alle casse metalliche valvole od altri apparecchi che in qualsiasi modo alterino 
la tenuta ermetica della cassa, salvo quanto previsto dall’art. 77 co. 3 del dpr 285/1990; 

 
Art. 44 

Divieto di riapertura sepolture 
 

1. Riempite le fosse contenenti i feretri, chiuse e murate che siano le sepolture private o riservate, 
non potranno essere riaperte se non al termine del periodo di inumazione o alla scadenza della 
concessione, per ordine dell'autorità giudiziaria per indagini nell’interesse della giustizia , o per 
autorizzazione del Sindaco per trasportarle in altre sepolture o per cremarle fatto salvo quanto 
previsto ai precedenti artt. 37 co. 2 e 42 co. 2.   

 
Art. 45 

Ornamento dei loculi e degli ossari 
 

1. Il concessionario dovrà apporre gli ornamenti per i loculi e gli ossari sui marmi forniti dal Comune: 
marmo di Carrara “venato”, sia in caso di nuove tumulazioni, che in caso di  spostamento di resti; 

2. Gli ornamenti (lettere, arredi funebri, ecc.), possono essere disposti del tipo, forma, colore a 
discrezione del concessionario; 

3. La lapide deve essere arretrata non più di cm. 15 rispetto al piano del loculo originario e devono 
essere disposti davanzali o balconcini, ecc.; il rivestimento di tale parte in arretramento, il 
davanzale o balconcino, deve essere dello stesso materiale della lapide; 

4. E’ vietato in qualunque caso apporre marmi o altro che congiungano due o più loculi o ossari 
contigui nel prospetto anteriore (cosiddetti loculi matrimoniali) in quanto non è concesso andare 
ad incidere sulle parti strutturali dei loculi stessi; 

5. I componenti dell’intera struttura in marmo (lapide, fasce laterali, mensola a formare il davanzale 
o balconcino) non devono essere montate incollate tra di loro, ma  devono essere collocati in 
opera per singoli pezzi; 

6. ESCLUSIVAMENTE  per i loculi inseriti nell’arcata n.ro 16-17-18 c/o il Cimitero Comunale di S. 
Rocco, facenti parte dell’ampliamento completato nel febbraio 2008, i concessionari dovranno 
attenersi alle disposizioni sotto indicate: 

 

• le lapidi in marmo attualmente esistenti fornite dall’Amministrazione Comunale non potranno essere 
sostituite sia in caso di nuove tumulazioni, che in caso di  spostamento di resti; 

• le lapidi non dovranno presentare alcun arretramento; 
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• non potrà essere apportata alcuna modifica alle lapidi e alle fasce originarie, per cui è vietata la 
realizzazione di colonne, davanzali, balconcini di qualsiasi. Potranno essere realizzate solo mensoline 
saldamente ancorate alla lapide (e non alle fasce) e di profondità non superiore a 12 cm. 

 
CAPO VIII 

CREMAZIONE E DISPERSIONE DELLE CENERI 
 

Art. 46 
Cremazione 

 
1. L’Amministrazione Comunale intende consentire la più ampia diffusione ed incentivazione della 

pratica di cremazione dei defunti. 
2. Non avendo il Comune di Larciano impianto di cremazione presso nessuno dei propri Cimiteri 

Comunali e fino a quando non sarà eventualmente provveduto alla dotazione di tale impianto, i 
cittadini del Comune di Larciano interessati dovranno ricorrere a loro scelta ad altre strutture 
idonee  

3. La cremazione e il conseguente affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti 
dalla stessa è consentita nel rispetto delle normative nazionali e regionali in materia (DPR 
285/1990, l. 30 marzo 2001, n. 130 e ss.mm.ii, legge regionale 31 maggio 2004, n. 29 e ss.mm.ii); 

 
Art. 47 

Conservazione delle urne cinerarie 
 

1. Compiuta la cremazione con le modalità previste dalla vigente normativa, le ceneri sono raccolte 
in apposita urna cineraria di materiale resistente e debitamente sigillata.  

2. Ciascuna urna deve contenere le ceneri di un’unica salma e portare all’esterno l’indicazione del 
nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte.  

3. Le ceneri conservate nell’urna, a richiesta degli interessati e nel rispetto delle volontà del defunto 
così come definite dalle norme vigenti, possono essere:  
 

a. TUMULATE in un cimitero con le modalità di cui al precedente art. 42 co. 2; 
b. INUMATE all’interno di un cimitero qualora le caratteristiche del materiale dell’urna lo 

consentano con le modalità di cui al precedente art. 37 co. 2; 
c. conservate all’interno del cimitero nei luoghi di cui all’art. 80 comma 3 del DPR 285/1990 
d. consegnate al soggetto affidatario individuato ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 29/2004  

 
4. Nel caso di espressa volontà del defunto o qualora gli aventi titolo non abbiano provveduto ad 

individuare alcuna delle destinazioni ammesse, le ceneri verranno disperse nel cinerario comune.  

 
Art. 48 

 Dispersione delle ceneri 
 

1. La dispersione delle ceneri è ammessa con le modalità previste dalla vigente normativa (legge 
regionale 31 maggio 2004 n. 29 e legge 30 marzo 2001, n.130) nei luoghi dalla stessa indicati.  

2. Sono consentite forme rituali di commemorazione al momento della dispersione delle ceneri.  
        

CAPO XIX 
PIANO REGOLATORE DEL CIMITERO  

 
Art. 49 

Costruzione dei cimiteri. Piani cimiteriali. Disposizioni tecniche generali 
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1. Per quanto attiene l’ampliamento dei cimiteri esistenti e la costruzione dei nuovi, si rimanda a 
quanto previsto dagli artt. 54 e ss. del DPR 285/1990.  

 

 
Art. 50 

Divisione del cimitero in campi comuni e per sepolture private 
 

1. II cimitero è diviso in aree per sepolture comuni col sistema della sola inumazione ed in aree per 
sepolture private. 

2. Sono comuni le sepolture, per inumazione, della durata legale di 10 anni, dal giorno del 
seppellimento, assegnate gratuitamente ogni qualvolta non sia richiesta una sepoltura privata. 

3. Sono private le sole  sepolture per tumulazione  
 

Art. 51 
Disposizione campi comuni 

 
1. Le aree destinate alle sepolture comuni sono suddivise in riquadri, disposti possibilmente 

simmetricamente ai muri di cinta ed ai viali interni di comunicazione. 
2. Uno o più riquadri è destinato per l'inumazione di salme di fanciulli di età inferiore ai dieci anni. 

 
Art. 52 

Sepolture private - Natura e concessione 
 

1. Le sepolture private sono soggette a particolare concessione amministrativa. 
2. Esse possono consistere : 

 
a) nella concessione d'uso temporaneo, di loculi o colombari costruiti direttamente dal Comune; 
b) nella concessione d'uso temporaneo, di area per la costruzione di sepolcreto di famiglia o per 

collettività; 
c) nella concessione d'uso temporaneo, di ossaretti o cellette costruiti direttamente dal Comune, 

per la custodia delle ossa provenienti dalle esumazioni od estumulazioni e delle urne cinerarie. 
 

3. Per le concessioni private temporanee suddette dovrà essere corrisposta al Comune, la tariffa 
stabilita con apposito atto della Giunta comunale, diversificata a seconda della durata delle 
concessioni stesse e delle caratteristiche del loculo. 

 

TITOLO II 
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI 

 

CAPO I 
ESUMAZIONI 

 

Art. 53 
Esumazioni – tipologie 

 

1. Le esumazioni si distinguono in ordinarie e straordinarie. 
2. Non sono soggetti a esumazioni i feretri dei caduti dell’Eccidio del Padule di Fucecchio sepolti 

presso il Cimitero di Castelmartini. 
 

Art. 54 
Esumazioni ordinarie 
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1. Le esumazioni ordinarie si eseguono dopo un decennio dalla inumazione. Le fosse, liberate dai 
resti del feretro, si utilizzano per nuove inumazioni. 

2. Qualora si accerti che col turno di rotazione decennale la mineralizzazione dei cadaveri è 
incompleta, esso deve essere prolungato per il periodo determinato dal Ministro della sanità. 
Decorso il termine fissato senza che si sia ottenuta la completa mineralizzazione dei cadaveri, il 
Ministro della sanità dispone per la correzione della struttura fisica del terreno o per il 
trasferimento del cimitero. 

3. Quando si accerti che in un cimitero, per particolari condizioni di composizione e di struttura del 

terreno, la mineralizzazione dei cadaveri si compie in un periodo più breve, il Ministro della 
sanità sentito il Consiglio superiore di sanità, può autorizzare, l'abbreviazione del turno di 
rotazione, che, comunque, non può essere inferiore a cinque anni. 

4. Le esumazioni ordinarie vengono regolate dal sindaco. 
 

Art. 55 
 Esumazioni straordinarie 

 
1. Le salme possono essere esumate prima del prescritto turno di rotazione per ordine dell'autorità 

giudiziaria per indagini nell'interesse della giustizia o, previa autorizzazione del sindaco, per 
trasportarle in altre sepolture fuori dal territorio comunale (trasferimento della salma) o per 
cremarle. 

 
Art. 56 

 Esumazioni straordinarie – periodo di effettuazione 
 

1. Salvo i casi ordinati dall'autorità giudiziaria non possono essere eseguite esumazioni straordinarie: 
 

a. nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre; 
b. quando trattasi della salma di persona morta di malattia infettiva contagiosa, a meno che 

siano già trascorsi due anni dalla morte e il coordinatore sanitario dichiari che essa può 
essere eseguita senza alcun pregiudizio per la salute pubblica. 

 

Art. 57 
Ossa provenienti dalle esumazioni 

 

1. Le ossa che si rinvengono in occasione delle esumazioni ordinarie devono essere raccolte e 
depositate nell'ossario comune, a meno che coloro che vi abbiano interesse facciano domanda di 
raccoglierle per deporle, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 del presente regolamento, in ossari 
avuti in concessione. 

2. In questo caso, le ossa dovranno essere raccolte in cassette in zinco come prescritte dall'articolo 
36 del dpr 285/1990. 

3. Nel caso in cui gli aventi titolo non siano rintracciati, le ossa derivanti dalle esumazioni verranno 
raccolte, a cura e spese del comune, in apposita cassetta avente le caratteristiche previste dall’art. 
36 del DPR 285/1990 e conservate in custodia presso il cimitero per 2 anni. 

4. Le ossa provenienti dalle esumazioni possono inoltre essere destinate: 
 

a. alla inumazione nella tomba di altro defunto ai sensi dell’art. 37 del presente regolamento. In 
questo caso le ossa dovranno essere conservate in un contenitore biodegradabile compatibile con 
il tipo di sepoltura; 

b. alla tumulazione in loculo di altro defunto se ciò è compatibile con le dimensione del loculo 
stesso, ai sensi dell’art. 42 del presente regolamento; 

c. alla cremazione: in questo caso la conservazione e l’affidamento delle ceneri avverrà con le 
modalità previste dalla vigente normativa in materia di cremazione. 
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5. In ogni caso in cui le ossa vengano conservate nelle sepolture di altri defunti, sulle stesse 
dovranno essere indicati nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto a cui i resti 
mortali afferiscono;  

6. Tutti i rifiuti risultanti dall'attività cimiteriale sono equiparati a rifiuti speciali di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, e devono essere smaltiti nel rispetto della 
suddetta normativa. 

 
CAPO II 

ESTUMULAZIONI 
 

Art. 58 
 Estumulazioni  

 

1. Qualora le salme estumulate si trovino in condizione di completa mineralizzazione può provvedersi alla 
immediata raccolta dei resti mortali  con le modalità previste dal presente regolamento al precedente 
articolo 57 (diversificate sulla base alla specifica destinazione degli stessi). 

2. Le estumulazioni, quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a concessione perpetua, si 
eseguono allo scadere del periodo della concessione e sono regolate dal sindaco. 

3. I feretri estumulati, compresi quelli delle sepolture private a concessione perpetua, quando non siano 
completamente mineralizzati, devono essere inumati dopo che sia stata praticata nella cassa metallica 
una opportuna apertura al fine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazione del cadavere. 

4. l’inumazione avverrà secondo quanto previsto al successivo comma 5. 
5. Per le salme estumulate allo scadere di concessioni della durata di oltre venti anni il periodo di 

rotazione del terreno può essere abbreviato al termine minimo di cinque anni. 
6. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità, può autorizzare ulteriori abbreviazioni 

quando ricorrano le condizioni previste dal comma 3 dell'art. 82. 
7. Il Sindaco può autorizzare, dopo qualsiasi periodo di tempo ed in qualunque mese dell'anno, 

l'estumulazione di feretri destinati ad essere trasportati in altra sede a condizione che, aperto il 
tumulo, il coordinatore sanitario constati la perfetta tenuta del feretro e dichiari che il suo 
trasferimento in altra sede può farsi senza alcun pregiudizio per la salute pubblica. 

8. Qualora la predetta autorità sanitaria constati la non perfetta tenuta del feretro, può ugualmente 
consentire il trasferimento previa idonea sistemazione del feretro nel rispetto del presente 
regolamento. 

 

Art. 59 
 Divieto di riduzione di salme estumulate 

 

1. È vietato eseguire sulle salme tumulate operazioni tendenti a ridurre il cadavere entro contenitori di 
misura inferiore a quello delle casse con le quali fu collocato nel loculo al momento della tumulazione. 

2. Il responsabile del servizio di custodia del cimitero è tenuto a denunciare all'autorità giudiziaria ed al 
sindaco chiunque esegue sulle salme operazioni nelle quali possa configurarsi il sospetto di reato di 
vilipendio di cadavere previsto dall'art. 410 del codice penale. 

 

  

CAPO III 
OSSARIO COMUNE 

 

Art. 60 
Ossario comune 

 

1. Ogni cimitero è provvisto di un ossario consistente in un manufatto destinato a raccogliere i resti 
mortali mineralizzati provenienti dalle esumazioni e estumulazioni e non richieste dai familiari per altra 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121335
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121335
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destinazione nel cimitero. L'ossario deve essere costruito in modo che le ossa siano sottratte alla vista 
del pubblico. 

TITOLO III 
CONCESSIONI DI LOCULI E OSSARI 

 
CAPO I  

CONCESSIONI 
 

Art. 61 
 Durata e decorrenza delle concessioni – Rinnovo 

 

1. Le concessioni hanno durata quarantennale a decorrere dalla data di SOTTOSCRIZIONE delle 
stesse. Le concessioni sono rinnovabili UNA SOLA VOLTA per una durata pari alla metà della 
concessione originaria dietro corresponsione della relativa tariffa, corrispondente a quella 
prevista per la concessione quarantennale. Tale rinnovo potrà essere richiesto in qualsiasi 
momento, anche contestualmente alla sottoscrizione del contratto originario di concessione. 

2. Le concessioni perpetue la cui perpetuità sia dimostrata da valido atto di concessione conservano 
il loro carattere di perpetuità, con i limiti previsti dalla vigente normativa con particolare 
riferimento all’art. 92 del DPR 285/1990. 

3. Non sono sottoposte a termini di scadenza le concessioni relative ai defunti martiri dell’Eccidio del 
Padule di Fucecchio tumulate presso il cimitero di Castelmartini. 

4. Caso a parte rappresentano le concessioni relative alle edicole funerarie (ciascuna composta da 
file verticali di n. 5 loculi), così come individuate in apposito atto ricognitivo redatto a cura del 
Responsabile del Servizio cimiteriale, le quali avranno durata novantanovennale a decorrere dalla 
data di  sottoscrizione dell’atto di concessione delle stesse. 

5. Non possono essere fatte concessioni di aree per sepolture private a persone od enti che mirino a 
farne oggetto di lucro o di speculazione.” 

 
 

Art. 62 
Requisiti per l’ammissibilità della richiesta di concessione di loculi ed ossari 

 
1. Le richieste di concessioni di loculi sono ammesse solo per la tumulazione di cadaveri; non sono 

ammissibili richieste di concessione per la tumulazione di resti mortali o ceneri. 
2. Non sono ammissibili richieste di concessione di ossari prima del termine minimo previsto dal 

regolamento di polizia mortuaria per l’esumazione/estumulazione dei resti mortali. 
3.  Sono conseguentemente ammissibili solo le richieste di concessione di loculi e/o ossari per 

immediate esigenze di tumulazione e non è consentita la concessione di loculi e/o ossari “in vita”, 
cioè quella senza la presenza della salma (per i loculi)  o resti mortali o ceneri (per gli ossari) da 
tumularvi.  

4. Viene fatta salva la possibilità di procedere alla concessione “in vita” di n. 1 loculo o n. 1 ossario 
che sia contiguo ad un loculo od ossario già concesso per immediate esigenze di tumulazione di 
feretro, resti mortali o ceneri (con le modalità di cui al presente regolamento) 

5. la concessione di ossari è ammessa, oltre che per  la tumulazione resti mortali (ossa) anche per la 
tumulazione di ceneri contenute in urna cineraria; all’interno dell’ossario è ammissibile il deposito 
di un numero massimo di n. 2 urne cinerarie (compatibilmente con le dimensioni dell’ossario). 

6. In ogni caso le spese relative alla muratura, smuratura, allocazione, modifica delle scritte sulla 
lapide sono a carico del richiedente. 
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Art. 63 
Limitazioni del diritto d'uso delle sepolture private 

 
1. II diritto d'uso delle sepolture private è riservato al beneficiario indicato nella concessione. 
2. Il comune può concedere a privati e ad enti l'uso di aree per la costruzione di sepolture a sistema di 

tumulazione individuale, per famiglie e collettività. 
3. Nelle aree avute in concessione, i privati e gli enti possono impiantare, in luogo di sepolture a sistema 

di tumulazione, campi di inumazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano dotati ciascuna 
di adeguato ossario. 

4. Alle sepolture private di cui al presente articolo si applicano, a seconda che esse siano a sistema di 
tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal presente regolamento sia 
per le tumulazioni e inumazioni, sia per le estumulazioni ed esumazioni. 

 
Art. 64 

 Divieto di cessione delle concessioni 
 
1. E', in ogni caso, vietata, pena la decadenza della concessione, la cessione o trasmissione a terzi del 

diritto d'uso, sotto qualsiasi titolo o forma. 
2. E' ammessa la rinuncia del diritto d'uso, prima della scadenza della concessione medesima con le 

modalità previste nel presente regolamento. 
3. E’ tuttavia consentito al titolare di un loculo (acquistato in vita) di concederne l’uso temporaneo e 

provvisorio ad un defunto in attesa di collocazione definitiva dello stesso (da effettuarsi secondo le 
regole della traslazione di cui al presente regolamento).  

 

Art. 65 
Rinuncia a concessione  

 

1. E’ ammessa la rinuncia a loculi e ossari/cinerari concessi quando gli stessi non siano mai stati occupati 
o si siano liberati per trasferimento in altro comune della salma o dei resti. In tal caso, spetterà al 
concessionario o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, il rimborso di un indennizzo. 

2. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizioni ed è automatica in caso di traslazione di 
salma o resti. 

3. L’accoglimento della richiesta comporta il riconoscimento in favore dei retrocedenti del rimborso  di 
una somma pari al 50% della tariffa relativa agli anni interi residui non fruiti. Parimenti, nessun 
rimborso è dovuto per la rinuncia al loculo nel periodo di rinnovo; 

4. La retrocessione dei loculi assegnati in concessione perpetua non dà luogo ad alcun rimborso. 
 

Art. 66 
Rinuncia a concessione di aree libere 

 

1. E’ ammessa la rinuncia a concessione di aree libere, salvo i casi di decadenza, quando: 
 

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione; 
b) l’area non sia stata utilizzata per l’inumazione o comunque sia libera da salme, ceneri o resti. 

 
2. In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione rinuncianti il rimborso di 

una somma determinata come al precedente articolo; nessun rimborso è dovuto per le spese 
contrattuali. 

 
Art. 67 

Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale costruzione 
 

1. E’ ammessa la rinuncia alla concessione di aree cimiteriali, salvo i casi di decadenza, quando il 
concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa o, se il manufatto è 
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interamente costruito, sia comunque libero o liberabile da salme, ceneri o resti, a cura e spese del 
rinunciante. 

2. La rinuncia dell’originario concessionario è ammessa solo a condizione che sia già presente agli 
atti del comune richiesta di voltura della concessione stessa presentata da altro soggetto 
interessato a subentrare nella titolarità del manufatto (parzialmente o totalmente realizzato). 

3. La concessione volturata al nuovo soggetto avrà una durata pari a quella originariamente 
rilasciata. 

4. Entro 1 anno dalla data della voltura della concessione, il soggetto acquirente ha facoltà di 
richiedere il prolungamento della concessione stessa dalla data della voltura alla concorrenza dei 
99 anni (durata massima prevista) previo conguaglio del costo della concessione del terreno da 
corrispondere all’Amministrazione comunale (attualizzato alla data di richiesta del 
prolungamento e determinato con apposito atto del competente ufficio). 

 

Art. 68 

Annullamento della concessione 

1. Il Comune procede all’annullamento della concessione qualora il richiedente non sia stato in 
possesso dei requisiti richiesti ai sensi del presente regolamento al momento del rilascio. 

 
Art. 69 
Revoca 

 
1. Salvo quanto previsto dall’art. 92, comma 2, del D.P.R. n. 285/1990, è facoltà 

dell’Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso quando 
ciò sia necessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o per qualsiasi altra 
ragione di interesse pubblico. 

2. Verificandosi questi casi, la concessione in essere viene revocata dal Responsabile comunale del 
Servizio Cimiteriale, previo accertamento dei relativi presupposti, e verrà concesso agli aventi 
diritto l’uso, a titolo gratuito, per il tempo residuo spettante secondo l’originaria concessione o 
per la durata di 20 anni nel caso di perpetuità della concessione revocata, di un’equivalente 
sepoltura nell’ambito dello stesso cimitero in zona o costruzione indicati dall’Amministrazione, 
rimanendo a carico della stessa le spese per il trasporto delle spoglie mortali dalla vecchia tomba 
alla nuova e di ogni altra accessoria. 

3. Della decisione presa, per l’esecuzione di quanto sopra, l’Amministrazione dovrà dar notizia al 
concessionario ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all’Albo pretorio comunale ed in 
quello cimiteriale per la durata di almeno 60 giorni antecedenti il giorno fissato per la traslazione 
delle salme che dovrà essere chiaramente indicato. Nel giorno indicato la traslazione avverrà 
anche in assenza del concessionario. 

4. L’Amministrazione ha facoltà di provvedere alla cremazione dei resti ossei o mortali con il 
consenso degli eredi ed al trasferimento dei resti mortali o alla loro riduzione in resti ossei in caso 
di irreperibilità o disinteresse degli eredi medesimi. 

 
Art. 70 

Decadenza 

1. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi: 

 
a. quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o resti per i quali essa era 

stata richiesta, entro 90 giorni dal decesso, cremazione, esumazione o estumulazione; 
b. quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione; 
c. in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d’uso della sepoltura, previsto 

all’art. 64 del presente regolamento; 
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d. quando non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i termini fissati nell’atto di 
concessione dell’area (salvo proroga concedibile 1 sola volta – a richiesta dell’interessato - per 
pari tempo e per comprovati motivi); 

e. quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per incuria o per morte degli aventi 
diritto, o quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione della sepoltura 
previsti dal presente regolamento; 

f.     quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell’atto di concessione. 
 

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi previsti ai punti e) ed f) di cui sopra, è 
adottata previa diffida al concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili. 

3. In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all’albo pretorio comunale e a quello del cimitero 
per la durata di 30 giorni consecutivi. 

4. La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti commi, compete al Responsabile del 
Servizio comunale del servizio cimiteriale previo accertamento dei relativi presupposti 
 

Art. 71 
Provvedimenti in seguito alla decadenza 

 
1. Pronunciata la decadenza della concessione, il Responsabile comunale del Servizio cimiteriale 

disporrà, se del caso, la traslazione delle salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, 
ossario comune, cinerario comune. 

2. Successivamente‚ il Responsabile dell’Ufficio Tecnico disporrà per la demolizione delle opere o al 
loro restauro a seconda dello stato delle cose, restando i materiali o le opere nella piena 
disponibilità del Comune. 

 
Art. 72 

Estinzione 
 

1. Le concessioni si estinguono o per scadenza del termine previsto nell’atto di concessione, ovvero 
con la soppressione del cimitero salvo, in quest’ultimo caso, quanto disposto nell’art. 98 del 
D.P.R. n. 285/1990. 

2. Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree per sepolture per famiglie e collettività 
gli interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi mobili, ricordi, 
decorazioni e oggetti simili. 

3. Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente disposto per la 
collocazione delle salme, resti o ceneri, provvederà il Comune collocando i medesimi, previo 
avvertimento agli interessati, rispettivamente nel campo comune, nell’ossario comune o nel 
cinerario comune. 

 
Art. 73 

Traslazione di feretri e resti mortali tumulati nei cimiteri del comune 
 

1. Su richiesta del concessionario è possibile la traslazione di un feretro o di resti mortali, a 
concessione vigente, in una nuova collocazione presso un altro cimitero del comune di Larciano 
o in un loculo o ossario disponibile all’interno dello stesso cimitero. 

2. La traslazione comporta una concessione integrativa della precedente, relativamente 
all'indicazione della nuova collocazione, mantenendo tutte le altre condizioni, compresa la 
durata. 

3. Oltre ai costi del servizio, è prevista una tariffa integrativa della concessione nel caso in cui, alla 
data della stipula, sia previsto un maggior costo della nuova posizione. L'onere integrativo si 
calcola prendendo a base la differenza tra i costi attuali delle due diverse posizioni 
proporzionata alla durata residua. Nel caso in cui la nuova posizione abbia un minor costo nulla 
è dovuto a titolo di rimborso. 



 23 

4. Nel caso in cui per esigenze motivate della Amministrazione si debba ricorrere ad 
estumulazione prima della decorrenza prevista dalla concessione e non sia ammessa o possibile 
la riduzione a resti e la conseguente collocazione in un ossario da concedersi come previsto, la 
traslazione del feretro in una nuova collocazione in tumulazione proposta dall'amministrazione 
comunale, comporta il mantenimento della concessione esistente, con la sola modifica della 
posizione e senza ulteriori oneri per il concessionario, escluse imposte di bollo o registrazione. 

 
Art. 74 

 Effetti della decadenza o della scadenza delle concessioni 
 

1. In ogni caso di decadenza o alla scadenza della concessione, il loculo, l'ossario, la celletta, l'area o 
quant'altro concesso in uso tornerà di piena ed esclusiva disponibilità del Comune, senza che il 
concessionario possa vantare pretese per rimborsi, diritti, indennizzi, ecc., anche per le opere 
eventualmente compiute, per le quali vale il principio dell'accessione previsto dall'art. 934 del 
vigente codice civile.                                                                  

 

TITOLO IV 
 SEPOLTURE PRIVATE 

 

CAPO I 
Sepolture a sistema di tumulazione individuale 

 
Art. 75 

Sepolture a sistema di tumulazione individuale 
 

1. Il comune può concedere a privati e ad enti l'uso di aree per la costruzione di sepolture a sistema di 
tumulazione individuale, per famiglie e collettività. 

2. Nelle aree avute in concessione, i privati e gli enti possono impiantare, in luogo di sepolture a sistema 
di tumulazione, campi di inumazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano dotati ciascuna 
di adeguato ossario. 

3. Alle sepolture private di cui al presente articolo si applicano, a seconda che esse siano a sistema di 
tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal presente regolamento sia 
per le tumulazioni e inumazioni, sia per le estumulazioni ed esumazioni. 

4. Le aree destinate alla costruzione di sepolture private debbono essere previste nei piani regolatori 
cimiteriali di cui agli articoli 54 e seguenti. 

5. Le concessioni previste dall'art. 90 del DPR 285/1990 sono a tempo determinato e di durata non 
superiore a 99 anni, salvo rinnovo. 

6. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni, rilasciate 
anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 
1975, n. 803, possono essere revocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell'ultima 
salma, ove si verifichi una grave situazione di insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del 
comune e non sia possibile provvedere tempestivamente all'ampliamento o alla costruzione di nuovo 
cimitero. Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero, salvo quando disposto 
nell'art. 98 del DPR 285/1990. 

 
Art. 76 

Modalità di assegnazione delle aree 
 
1. Le aree resesi disponibili nei cimiteri comunali verranno assegnate mediante procedura di evidenza 

pubblica che definirà i criteri di assegnazione. 
2. La partecipazione alla procedura di assegnazione sarà comunque riservata ai cittadini residenti nel 

comune di Larciano o residenti in altri comuni purché abbiano congiunti in linea diretta inumati o 
tumulati presso il cimitero per il quale si attiva la procedura di assegnazione. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000116081
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000116081
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3. L’assegnazione comporterà il pagamento di un importo che verrà determinato mediante specifica 
perizia tecnica  effettuata da parte del competente ufficio comunale sulla base del valore di mercato di  
terreno edificabile al momento della pubblicazione della procedura di evidenza pubblica. 

 
 

Art. 77 

 Progetti delle sepolture private - Obbligo di autorizzazione 
 
1. Per i singoli progetti di costruzione di sepolture private debbono essere presentate apposite istanze 

edilizie ai sensi della vigente normativa. 
2. Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l'esterno del cimitero. 
3. Con l'atto della concessione il comune può imporre ai concessionari dell’area determinati obblighi. 
4. La sepoltura dovrà comunque essere costruita entro un tempo determinato, indicato dal comune 

nell’atto di concessione, pena la decadenza della concessione stessa (salvo eventuale proroga 
concessa ai sensi del precedente art. 70, co. 1, lett. d). 

5. Non può essere fatta concessione di aree per sepolture private a persone o ad enti che mirino a farne 
oggetto di lucro o di speculazione. 

6. Il diritto di uso delle sepolture private concesse a persone fisiche è riservato alle persone dei 
concessionari e dei loro familiari nonché agli altri soggetti indicati dal concessionario stesso; di quelle 
concesse ad enti è riservato alle persone contemplate dal relativo ordinamento e dall'atto di 
concessione. In ogni caso, tale diritto si esercita fino al completamento della capienza del sepolcro. 
 

Art. 78 
Collocazione monumenti funebri - Obbligo della autorizzazione 

 

1. Sulle aree concesse per sepolture private a sistema individuale possono essere innalzati monumenti ed 
applicate lapidi ed altri monumenti funerari, previa autorizzazione del Responsabile comunale del 
servizio cimiteriale secondo le vigenti normative in materia. 

 
Art. 79 

 Manutenzione sepolture private 
 

1. Spetta ai concessionari o loro aventi causa mantenere a loro spese, per tutta la durata della 
concessione ed in solido fra loro, il decoroso stato dei manufatti e i monumenti relativi alle sepolture 
stesse. 

2. In caso di inadempimento all’obbligo di manutenzione, conservazione e stato di decoro dei manufatti, 
previa diffida al concessionario, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria indicata dall’art. 7 bis 
del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, che prevede il pagamento di una somma di denaro da € 25,00 
(venticinque/00) a € 500,00 (cinquecento/00) e, nei casi previsti dal precedente art. 72, verrà 
provveduto alla dichiarazione di decadenza.   

 
 

CAPO II 
SEPOLCRI FUORI DELLE AREE CIMITERIALI 

 
Art. 80 

 Sepolcri privati fuori dei cimiteri 
 

1. Per la costruzione delle cappelle private fuori dal cimitero destinate ad accogliere salme o resti 
mortali, di cui all'art. 340 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, occorre l'autorizzazione del sindaco, previa deliberazione del consiglio comunale, 
sentito il coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale. Il richiedente farà eseguire a proprie spese 
apposita ispezione tecnica. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110205
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2. Per la tumulazione nelle cappelle private di cui all'art. 101 del DPR 285/1990, oltre l'autorizzazione di 
cui all'art. 6 dello stesso, occorre il nulla osta del sindaco, il quale lo rilascia dopo aver accertato che il 
defunto aveva diritto a ricevere sepoltura nella cappella. 

3. I comuni non possono imporre tasse di concessione per la deposizione di salme nelle cappelle private 
ubicati al di fuori delle aree cimiteriali superiori a quelle previste per le sepolture private esistenti nei 
cimiteri. 

4. Le cappelle private costruite fuori dal cimitero devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
presente regolamento per le sepolture private esistenti nei cimiteri. 

5. La loro costruzione ed il loro uso sono consentiti soltanto quando siano attorniate per un raggio di 
metri 200 da fondi di proprietà delle famiglie che ne chiedano la concessione e sui quali gli stessi 
assumano il vincolo di inalienabilità e di inedificabilità. 

6. Venendo meno le condizioni di fatto previste dal comma 2, i titolari delle concessioni decadono dal 
diritto di uso delle cappelle. 

7. Le cappelle private costruite fuori dal cimitero, nonché cimiteri particolari, preesistenti alla data di 
entrata in vigore del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 
1265, sono soggetti, come i cimiteri comunali, alla vigilanza dell'autorità comunale. 
 

Art. 81 
Onoranze funebri particolari 

 
1. A norma dell'art. 341 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 

n. 1265, il Ministro della sanità, di concerto con il Ministro dell'interno, udito il parere del Consiglio 
Stato, previo parere del Consiglio superiore di sanità, può autorizzare, con apposito decreto, la 
tumulazione dei cadaveri e dei resti mortali in località differenti dal cimitero, sempre che la 
tumulazione avvenga con l'osservanza delle norme stabilite nel presente regolamento. Detta 
tumulazione può essere autorizzata quando concorrano giustificati motivi di speciali onoranze e, 
comunque, per onorare la memoria di chi abbia acquisito in vita eccezionali benemerenze. 

 

TITOLO V 
SERVIZIO DEL CIMITERO  

 

CAPO I 
CUSTODIA E VIGILANZA 

 
Art. 82 

Esecuzione lavori da parte dei concessionari 
 

1. Per eseguire opere all’interno del cimitero i concessionari dovranno essere muniti di specifico atto 
autorizzativo rilasciato dal competente ufficio comunale nel quale verranno indicate le relative 
prescrizioni Nell'esecuzione dei lavori, i concessionari dovranno curare la massima diligenza nel 
compiere le opere per evitare danni alle tombe ed alle opere pubbliche e private nonché agli utenti 
del cimitero. 

2. Per i lavori di semplice manutenzione e conservazione delle tombe nonché per il montaggio del 
rivestimento delle stesse non è richiesta specifica autorizzazione ma la previa comunicazione al 
custode del cimitero. 

 
Art. 83 

 Trasporto materiale 
 
 

1. Per il trasporto del materiale da costruzione e per il passaggio del personale, devesi seguire 
l'itinerario prestabilito nel titolo autorizzativo 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110205
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Art. 84 
Materiale proveniente da scavi e demolizioni 

 

1. Tutto il materiale proveniente dallo scavo e dalle opere di demolizione. Dovrà essere smaltito 
secondo le vigenti normative in materia  

  
Art. 85 

Ingresso al cimitero 
 

1. L'ingresso al cimitero è permesso ai soli pedoni. 
2. E' fatta eccezione per le speciali carrozzelle o tricicli montati da invalidi. 

 
Art. 86 

 Circolazione e sosta 
 

1. E' vietato di introdursi nei cimiteri e di soffermarsi all'ingresso dei medesimi allo scopo di 
questuare. 

2. E' vietato pure di sostare con automezzi, biciclette, motociclette lungo la fronte principale del 
cimitero se non negli spazi appositamente delimitati, e di ostruire in qualsiasi modo l'ingresso al 
cimitero stesso e il libero transito sulla strada che vi conduce. 

 
Art. 87 

 Accesso ai cimiteri per lavori 
 

1. Gli autoveicoli, i motocarri e i mezzi operativi non potranno entrare nel cimitero che per servizio 
interno del medesimo e/o per l’esecuzione di opere preventivamente autorizzate dal 
competente ufficio comunale. 

 
Art. 88 

 Divieto di coltivazione 
 

1. Ogni coltivazione nel recinto dei campi è rigorosamente vietata. 
2. II responsabile del competente servizio comunale potrà concedere ai privati, dietro regolare 

istanza, la facoltà di incaricarsi della coltivazione dei fiori e degli arbusti sempre verdi nelle tombe 
dei loro defunti, sempre che sia tenuta nei modi e nelle dimensioni determinate dal responsabile 
stesso. 

 
Art. 89 

 Pulizia interna 
 

1. La strada interna del cimitero, i viali e gli intervalli che separano le sepolture e fosse fra loro, 
dovranno mantenersi costantemente sgombri dall'erba e da ogni altro impedimento. 

2. Dovranno essere immediatamente raccolte con la più scrupolosa diligenza e seppellite senza 
indugio le ossa che potessero causalmente apparire alla superficie del cimitero. 

3. L'area del cimitero sarà continuamente mantenuta con la massima nettezza, e le erbe che vi 
cresceranno dovranno essere tagliate e opportunamente smaltite 

 
Art. 90 

 Divieti speciali 
 

1. Nessuno potrà arrecare guasto o sfregio di sorta al muro del cimitero, alla stanza mortuaria, alle 
cappelle, alle croci, ai monumenti, alle lapidi ed a tutto ciò che esiste nel cimitero. È vietato 
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calpestare o danneggiare aiuole, tappeti verdi, alberi, giardini, camminare fuori dai viottoli, 
sedere sui tumuli o sui monumenti. 

2. È vietato di fare qualunque iscrizione sui muri, sulle lapidi ecc., di macchiarle o comunque 
deturparle nonché di soffermarsi, di farvi immondizia, di raccogliere fiori ed erbe, di toccare gli 
arnesi e gli istrumenti che servono all’espletamento dei servizi cimiteriali 
 

Art. 91 
 Obbligo di comportamento 

 

1. Se nel tempo di onoranze funebri, funzioni religiose, inumazioni di salme ed in ogni e qualunque 
altra circostanza, qualcuno venisse a mancare alla maestà del luogo, iI custode o l’incaricato del 
servizio di custodia individuato dal gestore dei servizi cimiteriali (se dati in concessione) dovrà 
richiamarlo al dovere, ed occorrendo denunziarlo all'Autorità Giudiziaria. 

 

CAPO II 
PERSONALE ADDETTO Al CIMITERI 

 
Art. 92 

 Numero dei dipendenti addetti ai cimiteri 
 

1. II personale addetto ai cimiteri è quello risultante dalla pianta organica dei dipendenti comunali o 
indicato dal gestore del servizio cimiteriale, se dato in concessione. 

 
Art. 93 

 Custode 
 

1.  II custode o l’incaricato del servizio di custodia individuato dal gestore dei servizi cimiteriali (se 
dati in concessione) conserva le chiavi delle porte di ingresso e dei diversi locali del cimitero 

 
Art. 94 

 Trasmissione registro inumazioni e tumulazioni 
 

1. Entro il mese di gennaio di ciascun anno il custode o l’incaricato del servizio di custodia 
individuato dal gestore dei servizi cimiteriali (se dati in concessione) trasmetterà all'ufficio di stato 
civile una copia del registro di cui all'art. 51 riferentesi all'anno precedente. 

 
Art. 95 

 Compiti particolari del custode 
 

1. Spetta, inoltre, al custode o all’incaricato del servizio di custodia individuato dal gestore dei servizi 
cimiteriali (se dati in concessione) : 
 

a. ritirare, per ogni feretro ricevuto, e conservare presso di sé, il permesso di seppellimento, 
l'autorizzazione al trasporto ed il verbale di incassatura di salma o di resti mortali; 

b. tenere costantemente aggiornato il registro, in duplice esemplare, di cui all'art. 51 del 
presente regolamento; 

c. provvedere alla escavazione delle fosse occorrenti per le inumazioni ed alla sepoltura 
delle salme nei campi comuni provvedendo al riempimento della fossa con strumenti 
manuali (a puro titolo esemplificativo pala o vanga) e senza ausilio di alcun mezzo 
meccanico fino alla copertura del feretro (potendo successivamente procedere con mezzi 
meccanici); 

d. assistere e sorvegliare l'inumazione o la tumulazione dei feretri nelle sepolture private; 
e. provvedere alle esumazioni ed estumulazioni ordinarie; 
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f. provvedere, in presenza dell'ufficiale sanitario, alle esumazioni ed estumulazioni 
straordinarie, sottoscrivendone il relativo verbale.; 

g. raccogliere e depositare nell'ossario del cimitero le ossa dei cadaveri esumati o 
estumulati; 

h. tenere aggiornata, con gli appositi cippi, la numerazione delle tombe nel campo comune; 
i. vietare il collocamento di croci, lapidi, iscrizioni, monumenti ed altri ornamenti funebri, 

cappelle ecc. e l'esecuzione di qualsiasi lavoro senza il relativo titolo abilitativo rilasciato 
dal competente ufficio comunale ; 

j. provvedere alla pulizia dei riquadri, dei viali, dei sentieri, degli spazi fra le tombe e, in 
genere, alla nettezza di tutto il cimitero e della zona pertinente, nonché alla cura delle 
relative piante, siepi e fiori; 

k. custodire gli attrezzi posti al servizio del cimitero; 
l. segnalare ogni deficienza che venisse riscontrata, dal punto di vista sanitario, sul 

funzionamento o sulle condizioni del cimitero; 
m. denunciare al Sindaco ed al Responsabile del Servizio qualsiasi manomissione che 

avvenisse o fosse avvenuta nel cimitero; 
n.  attenersi a tutte le prescrizioni che gli venissero date dal Sindaco o dall'ufficiale sanitario 

e fare ai medesimi tutte le proposte che ritenesse necessario in ordine ai servizi affidatigli. 
 

 

TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 96 

Soppressione cimiteri - Norme applicabili 
 

1. Per la soppressione di un cimitero si osservano le norme previste dagli articoli  96 e seguenti del 
regolamento di polizia morturia approvato con D.P.R. 10 Settembre 1990, n. 285  
 

 

Art. 97 
 Trasgressioni - Accertamento – Sanzioni 

 

2. Tutte le trasgressioni alle norme del presente regolamento, quando non costituiscano reato 
contemplato dal codice penale o da altre leggi o regolamenti, e quando non costituiscano 
infrazioni al T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 od al regolamento 
di polizia mortuaria approvato con D.P.R.  10 settembre 1990, n. 285, sono accertate e punite ai 
sensi dell’art. 7 bis del D.L.vo 18.8.2000 n. 267. 

 
Art. 98 

 Concessioni private perpetue e a tempo determinato anteriori al regolamento 
 

1. Sono fatte salve le concessioni perpetue rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. 

2. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni, rilasciate 
anteriormente al 10 febbraio 1976, data di entrata in vigore del D.P.R. 21 ottobre 1975, n. 803, 
possono essere revocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell'ultima salma, ove 
si verifichi una grave situazione di insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del Comune e 
non sia possibile provvedere tempestivamente all'ampliamento o alla costruzione di nuovo 
cimitero. 

3. Si applicano, per la revoca, le modalità previste dall'ari. 97 del presente regolamento. 
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Art. 99 
 Ordinanze del Sindaco 

 

1. È fatto salvo nei casi contingibili e d'urgenza, il potere d'ordinanza del Sindaco previsto dall'art. 50 
co. 5 del D.LGS. 267/2000  
 

Art. 100 
 Norme finali 

 
1. Con successivi  appositi atti e secondo le relative normative verrà provveduto alla ricognizione 

delle aree cimiteriali, all’approvazione degli schemi di concessione nonché all’approvazione  delle 
tariffe e diritti relativi ai servizi cimiteriali. 

2. Il presente regolamento entrerà in vigore dal 01.01.2022 e da tale data sarà abrogata qualunque 
disposizione regolamentare precedente. 

 

 

 

 


